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termini e definizioni. acronimi 
- [Whistleblower] o [segnalante]: il whistleblower – letteralmente soffiatore nel fischietto – è colui che testimonia un illecito 

sul luogo di lavoro, durante lo svolgimento delle proprie mansioni, e, nell’interesse pubblico dell’integrità 

dell’Amministrazione, decide di segnalarlo ad un organismo che possa agire efficacemente al riguardo; 

- [Whistleblowing]: è lo strumento, previsto dalla norma, atto a regolamentare le procedure aventi l’obiettivo di incentivare 

e tutelare le segnalazioni, in buona fede, di condotte illecite di cui il whistleblower ne sia venuto a conoscenza in ragione 

del proprio rapporto di lavoro; 

- [Segnalato]: il soggetto - dipendente, dirigente, amministratore, … - cui il segnalante attribuisce la condotta illecita e/o 

irregolare; 

- [Segnalazione aperta]: con identità del segnalante divulgata dallo stesso senza limiti legati alla propria riservatezza; 

- [Segnalazione riservata]: con identità del segnalante conosciuta solo da chi riceve la segnalazione e tutelata ai sensi di legge; 

- [Segnalazione anonima]: quando le generalità del segnalante non sono indicate né altrimenti individuabili; 

- [Corruzione]: in senso ampio comprende non solo gli specifici reati contro la pubblica amministrazione previsti dal 

legislatore ma anche le situazioni - a prescindere dalla rilevanza penale - di c.d. maladministration (letteralmente “cattiva 

amministrazione”), intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di 

determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse 

generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari, in cui si riscontri l’abuso da parte di un 

soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati; 

- [ANAC]: Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- [PTPCT]: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- [MOGC]: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs. 231/2001; 

- [RPCT]: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- [OdV]: Organismo di Vigilanza previsto dal d.lgs. 231/2001, avente il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza 

del MOGC, nonché sul suo aggiornamento; 

- [Organizzazione] o [Società] o (Associazione):  

- [Codice Etico]: documento che definisce l’insieme dei valori etici ai quali la Società/Associazione si ispira e le regole di 

comportamento a cui tutti i destinatari devono attenersi; 

- [RUP]: Responsabile Unico del Procedimento individuato per la singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una 

concessione; 

- [CCNL]: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

 

quadro di riferimento 
La ratio dell’istituto è quella di incoraggiare la segnalazione, in buona fede, di atti illeciti, certi o sospetti, evitando viceversa che il 

dipendente ometta di segnalare per il timore di subire ritorsioni o altre conseguenze pregiudizievoli, contrastando quella che viene 

definita come la “cultura del silenzio”. 

L’istituto del whistleblowing è stato introdotto in Italia dalla L. n. 190/2012 che, in particolare, al comma 51 dell’art. 1 introduce una 

nuova disposizione, e precisamente dà attuazione all’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 intitolato “Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti”. 
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Nel corso del 2014, la norma richiamata è stata modificata dall’art. 31, co. 1 del D.L. n. 90/2014 prevedendo l’ANAC tra i possibili 

destinatari delle segnalazioni in materia. Di conseguenza, l’Autorità ha ritenuto necessario adottare, con determinazione n. 6 del 28 

aprile 2015, apposite “Linee guida in materia di tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower)” allo scopo di fornire 

indicazioni alle Amministrazioni in ordine alle misure per garantire la riservatezza dell’identità dei dipendenti che segnalano illeciti, 

nonché in ordine alle procedure per la gestione delle segnalazioni che pervengono direttamente all’Autorità medesima. 

In ultimo la Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, ha definitivamente modificato alcuni aspetti della 

normativa in ambito pubblico (art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e, implicitamente, abrogato il comma 51 dell’art. 1 della L. n. 190/2012). 

In un’ottica di integrazione tra PTCPT e MOGC e di semplificazione degli adempimenti, occorre assicurare il necessario coordinamento 

tra le funzioni del RPCT e quelle attribuite all’OdV, inclusa la gestione delle segnalazioni di presunte situazioni di illecito. Pertanto, è 

stato concordato di predisporre una procedura unica per la gestione delle segnalazioni concernenti le fattispecie di reato inerenti sia 

la L. 190/2012 (anticorruzione) sia il d.lgs. 231/2001 (responsabilità amministrativa), considerata anche la possibile sovrapposizione 

delle fattispecie medesime. 

 

finalità 
La tutela di colui che segnala condotte illecite e quelle relative ad una “cattiva amministrazione” rappresenta uno dei principi e gli 

orientamenti sui cui si fonda la Politica per la prevenzione della corruzione e la trasparenza adottata dall’ Associazione Teatro Stabile 

della Città di Napoli, espressione della volontà e dell’impegno dei vertici aziendali nel promuovere attivamente la cultura della 

trasparenza e della legalità. 

Nello specifico la struttura si impegna ad attuare una procedura per una corretta gestione delle segnalazioni di illeciti, al fine di 

conseguire i seguenti obiettivi: 

• consentire a tutti di segnalare in buona fede, sulla base di una ragionevole convinzione, atti di corruzione (effettivi, tentati, 

presunti) oppure qualsiasi violazione del Piano Anticorruzione e/o del MOGC; 

• assicurare che le segnalazioni siano trattate in via riservata in modo da proteggere l’identità del segnalante e di tutti gli altri 

soggetti coinvolti o menzionati nella stessa segnalazione, nonché i contenuti (e i documenti) di riferimento, fatta eccezione per 

i casi previsti dalla legge (ad es. in caso di procedimento penale conseguente alla segnalazione); 

• assicurare, ove possibile, un feedback al segnalante in merito alla gestione della segnalazione, in quanto l’assenza di riscontro 

potrebbe scoraggiare future segnalazioni; 

• vietare ritorsioni e tutelare chi segnala, in buona fede, sulla base di una ragionevole convinzione, atti di corruzione (effettivi, 

tentati, presunti) oppure qualsiasi violazione del presente Piano e/o del MOGC; 

• aumentare la consapevolezza dell’importanza dell’istituto del whistleblowing, riducendo le resistenze alla denuncia di illeciti, 

promuovere la diffusione della cultura dell’etica e della legalità all’interno dell’Organizzazione; 

• creare un clima aperto, sicuro e trasparente, nonché un senso di partecipazione e appartenenza all’Organizzazione determinato 

dal superamento del timore di subire da parte dei superiori o dei colleghi ritorsioni o discriminazioni ovvero dal rischio che la 

propria segnalazione non sia presa in considerazione. 

Tali obiettivi vanno perseguiti sempre in un’ottica prioritaria di prevenzione e non di repressione di singoli illeciti: la segnalazione è, 

quindi, prima di tutto uno strumento preventivo volto a portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o 

negligenza di cui si è venuti a conoscenza, da verificare e se possibile risolvere il problema internamente e in modo tempestivo. 
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Scopo della presente procedura è descrivere le modalità operative ed il flusso delle attività che regolano la gestione delle segnalazioni 

di illeciti, fornendo tutte le informazioni utili affinché siano incoraggiate segnalazioni responsabili, che presentino il fumus della 

fondatezza, evitando al contrario segnalazioni pretestuose, nonché circa le forme di tutela per il segnalante ma anche riguardo le 

conseguenze in caso di violazione della normativa e della presente procedura. 

 

CAMPO DI APPLICAZIONE: soggetti coinvolti 
La L. 179/2017 ha introdotto, tra l’altro, un importante modifica normativa riguardo l’ambito soggettivo di riferimento, in particolare 

qualificando per “dipendente pubblico” anche il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 

dell’art. 2359 del c.c. ed estendendo l’applicazione della disciplina anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni 

o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica.  

La presente procedura è, dunque, rivolta al personale della Società, a tempo indeterminato e non, inclusi i dirigenti ed eventuali 

stagisti, agli amministratori e componenti gli organi sociali, a terze parti non dipendenti, compresi: collaboratori, consulenti, fornitori 

ed altri eventuali soggetti che agiscono per conto dell’Organizzazione. 

 

OGGETTO della segnalazione 
La segnalazione deve avere ad oggetto il ragionevole e legittimo sospetto ovvero la consapevolezza di comportamenti illegittimi o di 

irregolarità commessi all’interno dell’Organizzazione che possano recare un danno all’Organizzazione medesima o a terzi. 

Le Linee Guida ANAC di cui alla determina n. 6/2015 precisano che le “condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione dl 

rapporto di lavoro” comprendono non solo i delitti contro la p.a. di cui al Titolo II, Capo I del codice penale, ed in particolare gli artt. 

318 (corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio) e 319-ter (corruzione in atti 

giudiziari), ma anche le situazioni in cui si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi 

privati, nonché i fatti (anche se non rilevanti penalmente) in cui venga in evidenza un mal funzionamento dell’attività amministrativa 

a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite (ad es. assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, 

sprechi, ecc.). 

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. Vengono considerate rilevanti 

le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. 

A titolo esemplificativo, sono rilevanti ai fini delle segnalazioni azioni od omissioni, commesse o tentate: 

• penalmente rilevanti; 

• poste in essere in violazione del MOGC, del Codice Etico o di altri regolamenti/procedure/disposizioni interne sanzionabili in 

via disciplinare; 

• suscettibili di arrecare pregiudizio patrimoniale o di immagine alla Società; 

• suscettibili di arrecare danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un danno all’ambiente 

suscettibili di creare pregiudizio ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso la Società. 

In occasione della recente presentazione del 3° rapporto ANAC sul whistleblowing, sono stati illustrati alcuni tra le principali 

segnalazioni inerenti l’istituto, quali ad esempio: omissione di recupero di somme dovute, manipolazione del cartellino lavorativo / 

false timbrature del badge elettronico, conflitto di interessi in relazione a un incarico conferito ovvero al ruolo ricoperto, utilizzo 

improprio di istituti di tutela del dipendente (L. 104/92, malattia, ecc.). Viceversa, sono state evidenziate anche segnalazioni non 
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pertinenti ai fini dell’istituto ma che riguardano altre materie, disciplinate diversamente da leggi e/o da regolamenti interni, quali ad 

esempio:  

 violazioni in tema di accesso civico generalizzato o di accesso ai documenti; 

 violazioni in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro;  

 violazioni in tema di riservatezza e privacy; 

 mancata pubblicazione di dati su “amministrazione trasparente”;  

 mobbing; 

 aggressioni fisiche sui luoghi di lavoro. 

Il whistleblowing, infatti, non deve essere utilizzato in modo illegittimo o distorto per finalità dilatorie ovvero per far emergere 

esclusivamente questioni personali non correlate all’interesse generale e pubblico.  

Non possono essere oggetto di segnalazione le lamentele personali, come anche le rivendicazioni/istanze personali. 

 

contenuto della segnalazione 
La segnalazione deve essere sufficientemente circostanziata, completa e verificabile, senza necessariamente eccedere nelle 

informazioni, e non basata su informazioni generiche o approssimative. 

A tal fine, la segnalazione deve contenere preferibilmente i seguenti elementi:  

 generalità del soggetto segnalante, con indicazione della posizione o funzione svolta nell’Organizzazione; 

 chiara e completa descrizione dei fatti, incluse le circostanze di tempo e luogo di accadimento (ove conosciute); 

 generalità o altri elementi che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto in essere i fatti (ove conosciuti); 

 eventuali altri soggetti coinvolti o che possano riferire sui fatti segnalati; 

 eventuali documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti e della segnalazione; 

 ogni altra informazione utile per il riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati; 

 l’impegno a riferire quanto di sua conoscenza secondo verità. 

La segnalazione non deve in ogni caso ledere i diritti, anche con riferimento alla privacy, del soggetto segnalato e degli altri soggetti 

eventualmente coinvolti/menzionati nella segnalazione. 

Non sono accolte le segnalazioni basate su meri sospetti o voci, in considerazione della ratio dell’istituto e per evitare che l’Ente 

svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e, comunque, dispendiose. 

E’ necessario raccogliere tutte le informazioni, i documenti ed altre evidenze pertinenti che possano aiutare il ricevente a 

comprendere nel modo più oggettivo possibile il contesto della segnalazione, a ricostruire correttamente il fatto ed a verificarne, 

anche con maggiore celerità, l’attendibilità. 

E’ possibile allegare documenti ritenuti di interesse in merito alle vicende segnalate; anche per i documenti sarà rispettata la tutela 

della segretezza e della riservatezza prevista per la segnalazione cui si riferiscono. 

La segnalazione anonima non rientra, per espressa volontà del legislatore nel campo di applicazione normativo, ma viene comunque 

presa in considerazione dalla nostra Organizzazione ove la stessa sia adeguatamente circostanziata e completa di tutte le informazioni 

e i documenti in grado di far emergere fatti e situazioni con riferimento a contesti determinati. Ciò è motivato in considerazione, da 

un lato, di un contesto culturale ancora poco maturo e restio a fare segnalazioni, dall’altro, della ratio principale della segnalazione 

che deve essere non di mera denuncia ma di allerta per approfondire, accertare e verificare i fatti segnalati. E’ altrettanto ovvio che 

la segnalazione anonima, per sua natura, comporta maggiori difficoltà di accertamento e possibilità di essere archiviata per 
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insufficienza di elementi utili a valutarne la fondatezza, così come non consente di porre in essere tutte le tutele previste in caso di 

segnalazione confidenziale.  

 

modalità e destinatari della segnalazione 
La segnalazione deve essere inviata compilando l’apposito modulo allegato alla procedura e reso disponibile sul sito istituzionale di 

Associazione Teatro Stabile della città di Napoli nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Anticorruzione”, nel 

quale sono specificate le modalità di compilazione e di trasmissione. 

La funzione del modulo è di guidare il segnalante a circostanziare la propria segnalazione, scoraggiando viceversa le segnalazioni non 

rilevanti o non inerenti la procedura o prive di informazioni sufficienti per valutarne la fondatezza.  

Saranno comunque accolte anche segnalazioni su dichiarazioni diverse dal modulo predisposto purché contenenti gli elementi 

essenziali previsti nel modulo medesimo 

La segnalazione può essere inviata: 

a mezzo del servizio postale (o agenzie di recapito) o con consegna a mano all’indirizzo della sede legale (Piazza Francese n. 46 

- 80133 Napoli), inserita in una busta chiusa a sua volta racchiusa in un ulteriore plico esterno sul quale deve essere apposta la 

dicitura “All’attenzione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza [e/o] dell’Organismo di Vigilanza” – 

riservata personale – non aprire. 

I soggetti istituzionalmente preposti a conoscere eventuali fatti illeciti sono, infatti, il RPCT e l’OdV, ognuno per le rispettive 

competenze al fine di intervenire sui presidi già previsti ovvero individuare nuove misure volte a rafforzare il PTPCT ed il MOGC (come 

più volte evidenziato, tra loro strettamente integrati e correlati). 

RPCT / OdV devono assicurare indipendenza nei confronti di altre figure interne e terzietà riguardo l’oggetto della segnalazione e dei 

soggetti coinvolti dalla stessa. 

Pertanto, qualora le segnalazioni riguardino il RPCT o uno dei soggetti assegnato al suo ufficio, gli interessati possono inviare le stesse 

direttamente a soggetti alternativi c.d. “destinatari di garanzia”, e precisamente: all’ANAC. 

Resta ferma la disciplina specifica, ma con diverso rilievo, per coloro che rivestono il ruolo di pubblico ufficiale (ad es. i RUP) e gli 

incaricati di pubblico servizio i quali, ai sensi del combinato disposto dell’art. 331 c.p.p. e degli artt. 361-362 c.p., hanno il dovere di 

denunciare senza ritardo all’Autorità giudiziaria reati di cui sia venuto a conoscenza durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, 

nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Resta ferma la possibilità per il dipendente o altro soggetto di denunciare le condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione 

del proprio rapporto di lavoro / collaborazione all’autorità giudiziaria o a quella contabile, nonché di segnalare esternamente 

all’Organizzazione tali condotte illecite, in primo luogo all’ANAC esclusivamente attraverso l’apposita piattaforma informatica 

Whistleblower (accessibile dal portale dell’ANAC all’indirizzo internet https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/).  

È possibile, infine, per segnalare in modo sicuro e confidenziale un illecito ricorrere all’apposito canale Allerta Anticorruzione - attivato 

da Transparency International Italia, organizzazione non governativa che si occupa di whistleblowing - che fa parte del sistema 

internazionale Advocacy and Legal Advice Centres (ALAC) (accessibile all’indirizzo https://www.transparency.it/alac/). 

In caso di distacco, comando o situazioni analoghe presso altre Amministrazioni, il dipendente può riferire anche di fatti accaduti 

presso un’Amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione. In tal caso, RPCT/OdV che riceve 

la segnalazione la inoltra all’Amministrazione cui i fatti si riferiscono, secondo criteri e modalità da questa definiti, ovvero all’ANAC. 

 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
https://www.transparency.it/alac/
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istruttoria della segnalazione 
L’istruttoria delle segnalazioni non si configura come procedimento disciplinare ai sensi del CCNL di riferimento, né alcun 

procedimento disciplinare si può basare esclusivamente sulla segnalazione ricevuta. 

L’istruttoria è aperta con lo scopo di confermare la veridicità di una segnalazione e/o riscontrare eventuali responsabilità conseguenti, 

e sarà svolta nel rispetto dei principi di riservatezza e imparzialità, coinvolgendo, ove possibile, sia il segnalante (se identificato) sia 

colui o coloro oggetto della segnalazione medesima. 

Le segnalazioni, anche in forma anonima, saranno prese in carico da RCPT/OdV in funzione delle rispettive competenze e, se del caso, 

condivise tra i due organismi, in un’ottica della più ampia collaborazione possibile e del reciproco scambio di informazioni funzione 

delle rispettive competenze, in modo da facilitare la verifica degli illeciti segnalati e rendere il processo più efficace. 

L’attività istruttoria si avvia con una prima verifica di accoglimento della segnalazione, valutando: 

 se la segnalazione sia nell’interesse dell’integrità dell’Amministrazione e non invece interessi/lamentele meramente personali; 

 se la segnalazione non sia stata in passato già valutata dall’Organizzazione e/o dall’Autorità competente; 

 se sia sufficientemente circostanziata (non eccessivamente generica) e contenga gli elementi essenziali per accertarne 

l’affidabilità e procedere con le conseguenti verifiche e valutazioni; 

 la gravità/urgenza del rischio per l’Organizzazione e/o i terzi.  

In un’ottica di favorire il dialogo con i segnalanti, qualora ritenuto necessario (ad es. segnalazione generica e/o priva di alcuni elementi 

utili all’indagine), saranno richiesti, con le opportune cautele, al segnalante e/o alla struttura organizzativa di riferimento e/o altre 

unità organizzative e/o ai soggetti coinvolti nella segnalazione chiarimenti, approfondimenti e/o documentazione (eventualmente 

integrativa) o altre evidenze a supporto della segnalazione. E’ possibile, altresì, procedere, con le dovute cautele, all’audizione 

personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto della segnalazione. 

Le informazioni e la documentazione (integrativa) dovrà essere fornita al RPCT e/o all’OdV entro e non oltre 30 gg dalla richiesta, 

salvo motivato e giustificato comunicazione di differimento. 

Al termine di questa prima fase di verifica dell’ammissibilità, qualora non archiviata (v. infra), si procede con un’indagine approfondita 

dei fatti oggetto della segnalazione al fine di accertarne la fondatezza. 

Per la gestione delle segnalazioni il RPCT e l’OdV potranno avvalersi del supporto tecnico-legale di altre aree organizzative aziendali, 

quali l’area affari legali e societari, ovvero se del caso di professionisti esterni specialistici, per quanto di rispettiva competenza e 

previa verifica dell’assenza di conflitti di interesse per eventuali componenti il gruppo di lavoro dedicato. I componenti il gruppo di 

lavoro sono obbligati agli stessi vincoli di riservatezza. Sono sempre esclusi dal gruppo di lavoro i componenti dell’area risorse umane 

che erogano procedimenti disciplinari visto il ruolo di terzietà nell’ambito dell’eventuale successiva fase di valutazione dei fatti 

segnalati. 

Al termine dell’istruttoria sui contenuti delle segnalazioni ricevute, RPCT/OdV formulano le proprie valutazioni e conclusioni:  

a. archiviazione della segnalazione anonima non adeguatamente circostanziata; 

b. archiviazione della segnalazione aperta / riservata nelle seguenti ipotesi: 

 evidente e manifesta infondatezza della segnalazione, 

 questioni non pertinenti l’istituto del whistleblowing, e che non riguardano violazioni del PTCPT, del MOGC e/o del Codice 

Etico, 

 questioni di carattere prettamente personale su vicende soggettive e comunque non di interesse generale dell’integrità 

dell’Amministrazione, 

 contenuto generico della segnalazione; 

c. accoglimento della segnalazione, valutando a chi inviare la stessa rispetto ai profili di illiceità riscontrati ed alla gravità della 

violazione, tenuto conto dei soggetti coinvolti, per l’adozione di tutte le azioni ed i provvedimenti per il pieno ripristino della 

legalità. RPCT/OdV devono essere sempre informati riguardo le azioni ed i provvedimenti adottati da altri soggetti. 
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Laddove richiesto dal segnalante, RPCT/OdV comunica lo stato dell’istruttoria: archiviazione, istruttoria in corso, istruttoria conclusa. 

I dati personali e sensibili contenuti nella segnalazione ovvero nei relativi documenti allegati saranno trattati nel rispetto della 

normativa vigente in materia di privacy, così come l’archiviazione e la custodia della documentazione pertinente. 

 

tutela del segnalante 

Obblighi di riservatezza dell’identità 

La prima regola generale rafforzata dalla legislazione vigente è che l’identità del segnalante non può essere rivelata. Il RPCT e l’OdV 

gestiscono l’istruttoria nel rispetto delle norme di riservatezza e dei principi di garanzia dell’anonimato, ad eccezione delle seguenti 

ipotesi previste dal legislatore in cui l’anonimato non può essere opposto: 

 nell’ambito del procedimento penale, l’identità è coperta nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 del c.p.p. (NDA così come 

modificato dal d.lgs. 29 dicembre 2017, n. 216);  

 nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l’identità non può essere rilevata fino alla chiusura dell’istruttoria;  

 nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità non può essere rilevata se la contestazione è fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, così come in caso di contestazione fondata e conoscenza dell’identità 

indispensabile per la difesa dell’incolpato occorre comunque il consenso del segnalante alla rilevazione della propria identità. 

Ad ogni segnalazione viene assegnato un codice “parlante” univoco identificativo della stessa, sostitutivo dei dati identificativi del 

segnalante che quindi sono separati dal contenuto della segnalazione in modo da istruire la segnalazione in modo “anonimo”; 

l’associazione del codice con l’identità del segnalante sarà effettuata solo se strettamente necessario e nei soli casi di legge (ovvero 

se autorizzata dal segnalante medesimo). 

La gestione della segnalazione è affidata ad un ristretto nucleo di persone. 

Anche il contenuto della segnalazione sarà mantenuto riservato, per quanto possibile rispetto all’attività istruttoria, fino a conclusione 

della stessa. 

La tutela della riservatezza del segnalante è garantita anche in caso di inoltro della segnalazione a soggetti terzi, fatte salve le eccezioni 

previste dalla legge. In caso di trasmissione a soggetti interni, sarà inoltrato il solo contenuto della segnalazione, eliminando tutti i 

riferimenti che possano far risalire all’identità del segnalante. 

La segnalazione, inclusi eventuali documenti allegati, è sottratta all’istituto dell’accesso civico semplice e generalizzato (v. infra), ai 

sensi dell’art. 24, co. 1, lett. a) della L. n. 241/1990. 

Tutti i dati e i documenti oggetto della segnalazione saranno custoditi a norma di legge.  

L’Anac ha chiarito che il segnalante ha la facoltà di rendere nota la propria identità al RPCT. 

 

Divieto di discriminazione 

La seconda regola generale di tutela del segnalante è il divieto di ritorsioni o comportamenti discriminatori nei confronti del soggetto 

che segnala nell’interesse dell’integrità dell’Ente condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro e che non può essere: 

 sanzionato,  

 demansionato,  

 licenziato,  

 trasferito,  
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 sottoposto ad altra misura organizzativa determinata dalla segnalazione avente effetti negativi (ritorsivi o 

discriminatori/delatori – es. mobbing, molestie, ecc.), diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. 

Tali comportamenti sono passibili di sanzioni disciplinari. 

Il segnalante che ritiene di essere oggetto di comportamenti discriminatori ne può dare notizia circostanziata al RPCT e/o all’OdV 

ovvero al responsabile gerarchico del dipendente che ha compiuto la discriminazione e/o al proprio responsabile gerarchico e/o al 

responsabile area risorse umane ovvero all’organizzazione sindacale cui aderisce. 

L’adozione di misure ritorsive può essere comunicata direttamente dall’interessato (o dalle organizzazioni sindacali) all’ANAC e/o 

all’Ispettorato del lavoro.  

Gli atti discriminatori o ritorsivi sono nulli, e in caso di licenziamento è previsto il reintegro nel posto di lavoro.  

 

tutela del segnalato 
Ogni soggetto segnalato, nelle more dell’accertamento di una sua eventuale responsabilità, deve essere tutelato contro forme di 

abuso dell’istituto del whistleblowing utilizzato strumentalmente e/o in mala fede dal segnalante, in particolare nelle ipotesi di: 

 fatto riportato falsamente al solo fine di danneggiare il/i segnalato/i; 

 segnalazione volta ad evitare l’applicazione di sanzioni nei propri confronti in presenza di una partecipazione al comportamento 

irregolare da parte del medesimo segnalante insieme ad altri soggetti; 

 segnalazione come possibile strumento per ottenere la riduzione o l’esenzione di una precedente sanzione applicata nei suoi 

confronti ovvero per ottenere benefici all’interno dell’Organizzazione. 

La segnalazione non garantisce, infatti, alcuna tutela al segnalante nel caso in cui la segnalazione contenga accuse che il segnalante 

conosce come false come anche qualora il segnalante abbia concorso alla realizzazione della condotta illecita. 

Le tutele a favore del segnalante descritte al paragrafo precedente valgono quindi esclusivamente per chi segnala in buona fede, da 

intendersi come mancanza da parte sua della volontà di esporre il c.d. “malicius report”, ritenendo altamente probabile, sulla base 

delle proprie conoscenze, che si sia verificato un fatto illecito o un’irregolarità. 

L’attuale normativa, in particolare, prevede che tali tutele non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per calunnia o diffamazione ovvero per altri reati commessi con la denuncia del 

segnalante ovvero di responsabilità civile, per lo stesso titolo, nell’ipotesi di informazioni false rese con dolo o colpa grave. 

Il soggetto segnalato non può essere sottoposto a sanzioni solo sulla base di quanto affermato dal segnalante e senza riscontri 

oggettivi derivanti da un’indagine svolta in conseguenza della segnalazione medesima. 

L’eventuale provvedimento disciplinare nei confronti del segnalato non sarà comunicato al segnalante, in riscontro allo stato / esito 

dell’istruttoria compiuta. 

 

sanzioni e conseguenze 
Fermo restando il diritto di adire le autorità competenti nel caso in cui il fatto segnalato presenti le caratteristiche di un reato o di un 

illecito, sarà possibile applicare le sanzioni previste dal regolamento interno, sulla base anche dello Statuto dei lavoratori dei singoli 

Contratti Collettivi Nazionali, differenziando in funzione della posizione (dipendenti, dirigenti) o di carica/incarico ricoperto, in caso 

di violazione della presente procedura o della normativa applicabile, in particolare: 

 al segnalato in caso di conferma dei fatti segnalati, qualora sia ritenuto responsabile a seguito dell’indagine svolta; 
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 al segnalante in caso di comportamenti abusivi dell’istituto del whistleblowing (v. precedente paragrafo); 

 al soggetto dell’Organizzazione che abbia attuato comportamenti ritorsivi o discriminatori nei confronti del segnalante; 

 all’organismo preposto in caso di mancata verifica di quanto segnalato; 

 al soggetto che avrebbe dovuto procedere all’irrogazione della sanzione e che se ne sia consapevolmente astenuto; 

 al/i soggetto/i che ha/hanno violato gli obblighi di riservatezza associati alla gestione della segnalazione. 

La sanzione sarà irrogata in proporzione: 

 alla gravità della violazione; 

 alle conseguenze della violazione; 

 al grado soggettivo di colpevolezza e intenzionalità di chi ha commesso la violazione; 

 alla posizione ricoperta. 

 

Relativamente ai soggetti terzi che operano all’interno o per conto dell’Organizzazione (consulenti, fornitori, ecc.), occorre inserire 

nei contratti o nelle lettere di incarico specifiche clausole che obbligano al rispetto della presente Procedura, indicando le 

conseguenze applicabili (in misura progressiva): 

 diffida al puntuale rispetto della Procedura; 

 applicazione di una penale in misura percentuale rispetto al compenso pattuito in caso di mancato rispetto della diffida; 

 risoluzione immediata del contratto. 

 

Revisione della procedura 
La presente procedura sarà sottoposta a riesame e revisione una volta che saranno state pubblicate le Linee Guida ANAC previste 

dalla L. n. 179/2017– sentito il Garante per la protezione dei dati personali per gli aspetti di relativo interesse – riguardo le procedure 

per la presentazione e la gestione delle segnalazioni, che prevedono l’utilizzo di modalità (anche informatiche) e promuovono il 

ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza del segnalante e il contenuto delle segnalazioni. 

La presente procedura sarà sottoposta a riesame e revisione, altresì, una volta divenuto operativo il progetto per l’implementazione 

di un sistema informatizzato più evoluto che permetta di creare canali confidenziali per le segnalazioni, assicurando il pieno dialogo 

con i segnalanti. 
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DESTINATARIO * 
 

 RPCT 

Responsabile Prevenzione 

Corruzione e Trasparenza 

 
 OdV  

Organismo di Vigilanza 

 
 RPCT e OdV 

 

 

DATI DEL SEGNALANTE 
 

Nome *  Cognome * 

   

 

Posizione lavorativa *  Unità organizzativa *  Sede di servizio * 

     

Attuale 

     

All’epoca del fatto 
 

Email  Telefono ufficio  Telefono personale 

     

 

Autorizzazione / consenso a rilevare la mia identità *  SI  NO 

 

SEGNALAZIONE / DENUNCIA AD ALTRI SOGGETTI  

Indicare i destinatari se la segnalazione/denuncia è stata già presentata ad altri soggetti: 

 

 

DATI E INFORMAZIONI SULLA SEGNALAZIONE 
 

Data / periodo in cui si è verificato il fatto *  Luogo fisico in cui si è verificato il fatto * 

   

 

Autore/i della condotta illecita *  Settore/area in cui è stato compiuto il fatto * 

   

Dati anagrafici e qualifica o ogni altro elemento utile per l’identificazione 
 

Soggetto/i che ha/hanno beneficiato dell’illecito  Soggetto/i danneggiato/i dalla condotta illecita 

   

Dati anagrafici e qualifica o ogni altro elemento utile per l’identificazione Dati anagrafici e qualifica o ogni altro elemento utile per l’identificazione 
 

Eventuali altri soggetti (privati o imprese) coinvolti o a conoscenza dei fatti 
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Responsabile diretto, colleghi, sindacato, fornitori, organi societari, avvocato, ecc. Dati anagrafici e qualifica o ogni altro elemento utile per l’identificazione 

 
 

 

Modalità con cui se ne è venuto a conoscenza 

 

 

Descrizione circostanziata del fatto * 

 

 

 
 

Elenco eventuali documenti allegati a sostegno della segnalazione 

 

 

Altre eventuali informazioni utili per il riscontro circa la sussistenza del fatto 

 

 
Con la presente segnalazione l’interessato fornisce il consenso al trattamento dei dati ai sensi e nel rispetto della normativa vigente in materia.  
Il segnalante si impegna a riferire in buona fede, sulla base di una ragionevole convinzione, quanto di sua conoscenza secondo verità, ed è consapevole delle 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali, oltre che disciplinari, previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 

Luogo Data Firma 

_______________________ ___/___/______ __________________ 

 

 

 

 


